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Integrazione dei Centri di competenza individuati con i decreti del Capo del Dlpartimentu dd
24 luglio 21113, Rep, n, 3152, e del 14 aprile 2U14, Rep, n. 1349.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923. n. 2440. recante «disposizioni sul patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato»;

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento

della Presidenza del Consiglio dei ministri »;

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n. 225. recante «Istituzione del Servi zio nazionale della

protezione civile»;

VISTO il decreto-legge del 16 maggio 20 I2, n. 59. convertito con moditi cazioni da lla Icgge 12

luglio 20 12, n. 100, di modifica dell a citata legge n. 225/1992;

VISTO l'art . I-bis. della citata leggc 24lebbraio 1992, n. 225, introdotto dalla legge 12 luglio 20 12,

n. 100, e, in parti colare, i commi:

-

-

I, che ha confermato l'i stituzione dci Servizio nazionale della protezione civi le al fine di

tutelare la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal

perico lo di danni derivanti da calamità naturali . da catastro fi e da altri eventi calamitos i;

2. il quale dispone che il Presidente del Consiglio dei ministri. per il con seguimento
delle finalità del Servizio nazionale della protezione civile, promuove e coordina le

attività de lle am ministrazioni dello Stato, centrali e periferiche. delle regioni, delle

prov ince, de i comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e d i ogni altra istituz ione

ed organizzazione pubblica e privata presente sul territorio nazionale;

3, il quale dispone che per lo svo lgimento delle linalità di cui al comma 2 «il Presidente
de l Consiglio dci ministri si avvale del Dipartimento dell a protezione civile, istituito
nell'ambito della Presidenza de l Consiglio dei ministri, ai sensi dcII 'art. 21 della legge 23

agosto 1988. n. 400 »;

VISTO l'art. 3 della medesima legge n. 225/1992, che individua le attivit à ed i compiti di

protezione civile, tra i quali rivestono principale importanza la previsione e la prevenzione dei

rischi , specificando che le attività di prevenzione sono svolte «anche con il concorso di soggetti
sc ientitic i e tecnici competenti in materia»;
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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della l'residenza del
Consiglio dei ministri a nonna dell'art . I I dell a legge 15 marzo 1997, n. 59» e

successive moditicazioni ed integrazioni ;

VISTO il decreto del l'residente del Consiglio dei Ministri 6 dicembre 20 10, recante «Modifi che

all 'organizzazione del Dipartimento della protezione civi le»;

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dci ministri 18 gennaio

2011, repertorio n. 113, recante «Organizzazione interna del Dipartimento dcIIa protezione

civile», con il quale sono state introdotte ulteriori modifiche all'organizzazione degli unici del
Dipartimento della protezione civile;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 aprile 2015 , visto e annotato al n.

1/03 il 20 aprile 2015 dall'Ufficio di bilancio e per il ri scontro di regolarità amministrativo

contabile della l'residenza dci Consigl io dei Ministri e rcgistrato alla Corte dci Conti al n. I 136 il 24

aprile 2015, con il quale all' ing. Fabrizio CURCIO è stato conferito, ai sensi degli art icoli 18 e 28

della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell 'art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 200 l. n.

165, l'incarico di Capo del Dipartimento della Protezione Civile, a far data dal 3 aprile 201 5 e fino

al verifi carsi della fattispecie di cui all'art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tatto

salvo quanto previsto dall'art. 3 del D.P.R. 3 luglio 1997, n. 520 ed è stata attribuita la titolarità dci

centro di responsabilità amministrativa n. 13 - «Protezione Civile » - dci bilancio di previsione della

Presidenza del Consiglio dei ministri;

VISTO in particolare, l'art. 3-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come introdotto dall'art. I,

comma l , lettera b-ter), dci decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 201 2, n. 100 ed, in particolare il comma 2. che rimanda

all'adozione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la defini zione dei principi per

l'individuazione ed il funzionamento dei centri di competenza finalizzati a concorrere al gove rno e

alla gestione del sistema di allertamento nazionale che, ai sensi del comma I del medesimo articolo

3-bis. è costituito dagli strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti per svil uppare e per acquisire
la conoscenza, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, relative al preannuncio,
all'insorgenza e all'evoluzione dei rischi conseguenti agli eventi di protezione civile al fine di
allertare e di atti vare il Servizio nazionale ai diversi livelli territoriali;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini stri 27 febbrai o 2004 pubblicata nel

supplemento ordin ario n. 39 della Gazzetta Uffi ciale n. 59 dell'Lì marzo 2004 recante
«Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allenamento nazionale
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e regionale per il rischio idrogeo logico ed idraulico ai fini di protezione civi le» e success ive

modilicazioni ed intcgrazioni, ed in particolare il punto 3 che individua i compiti, le funzioni e

l'organizzazion e della rete dei centri funzionali per le finalità di protezione civile e dei Centri di

Competenza;

VISTO il decreto dci l'residente dci Consiglio dei mini stri del 14 sette mbre 20 12, recante

«Defi nizione dei principi per l'individuazione dei Centri di Competenza», reg istrato alla Corte

dei conti il 17 dicembre 2012, reg. n. IO, lago n. 118, pubblicato nella Gazzetta Uffic iale 14 febbraio

2013. n. 38;

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 24 luglio 201 3, n. 3152,

registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2013 , reg. n. 7, fog, n. 273, con il quale, ai sensi dci

predetto decreto del Presidente del Consigli o dei mini stri del 14 settembre 2012, sono stati

individuati i Centri di Competenza;

VISTO il decreto dci Capo del Dipartimento della protezione civile 14 aprile 2014, n. 1349,

registrato all a Corte dei conti il 30 maggio 2014, rcg, n. 1549, con il quale , ai sensi dci

predetto decreto del Presidente dci Consiglio dei ministri del 14 settembre 2012, sono stati

individuati ulteriori Centri di Competenza;

VISTO l'art , I, comma 2, del succi tato decreto del Capo dci Dipartimento della protezione civile, il

quale stabilisce che con successivi provvedimenti gli elench i potranno essere integrati con ulteriori

Centri di Competenza , sulla base dei requisiti dagli stessi posseduti e definiti nelle lettere a), b). c) e

d) dell'art. I, comma 2 del DI'CM del 14 settembre 2012;

CONSIDERATO che costituiscono requi siti per l'individuazione dei Centri di Competenza sub

lettera c), il ruolo di Università, Dipartimenti universitari , Centri di ricerca che dispongono

di conoscenze tecnico scientifi che esclusive o di privative nell'utilizzo dci diritti intellettuali ,

dell'ingegno c della ricerca scientifica;

VISTA la noia dci 22 febbraio 201 6 prot , n. 1'114/16, con la quale il Pro f. Bruno Busacca, Dean

della SDA Bocconi School 01' Management e il Dott. Bruno l'avesi, Cons igliere Delegato

dell' Uni versità Commerciale Luigi Bocconi, hanno dichiarato che la SDA Bocconi School 01'
Management dispone di conoscenze tecnico-scientifiche esclusive o di privative nell'utilizzo

-.
dei diritti intellettuali, dell'ingegno e della ricerca scientifi ca e che, pertanto, sia riconducibile nella

fattispecie sub lettera c);

)
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CONSIDERATO che l' insieme dei metodi e delle modalità mediante i quali il Servizio nazionale
della protezione civile e le sue componenti organizzano le attività finalizzate alla previsione e
prevenzione dei ri schi e alla gestione delle emergenze, articolando capacità organizzative, modalità
di gestione delle relazioni operative e istituzionali e capacità . <Ii adattamento alle mutevoli
condizioni operative, richiedono le più avanzate conoscenze e .metodologte ' organizzative e

- - -- . '. . " ..
gestionali disponibili a scala nazionale ed internazionale al fi ne di assicurare l' efficace allertamento
del Servizio nazionale della protezione civile ne l suo complesso;

RITENUTO, sulla base dell'istruttoria effettuata dagli Uffici del Dipartimento per gli aspetti di
contenuto tecnico e amministrativo, che le caratteristiche della SDA Boctò"; Sehool of
Management e le motivazioni esposte nella richiamata nota costituiscano i presupposti necessari per
l' accoglimento della richiesta di qualificazione della citata istituzione quale centro di competenza
del Servizio Nazionale della protezione civile,

R AVVISATA, quindi, la necessità di integrare gl i elenchi allegati ai decreti del Capo del
Dipartimento della protezione civile 24 luglio 2013, n. 3152 e 14 aprile 2014, n. 1349, con
l'inserimento del sopra citato Centro di Competenza;

Deereta:

Ar t. I

Integrazione dci centri di competenza

1. A far data dal presente decreto, l'elenco dei Centri di Competenza di cui al decreto del Capo del
Dipartimento della protezione civile 24 luglio 2013, n. 3152, come integrato dal decreto del
Capo del Dipartimento della protezione civile 14 aprile 2014, n. 1349, è integrato con il Centro
specificato nell 'allegato al presente atto.

2. Nell'allegato di cui al comma l è riportata l'indicazione dei requisiti soggettivi e degli ambiti
disciplinari di competenza.

li presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e nel sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile.
Roma, ,

I.-_...J,L...(;1~~8DlPARTTMENTO
~ <Fabrizio Curcio

12 .4 HAG. 2[116
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Centro di Competenza

SDA Bocconi

School of Management

Requisiti soggettivi

Leggi, provvedimenti normativi e

regolamentari - fini istituzionali

Nota SDA Bocconi School of

Management e Università Commerciale

Luigi Bocconi dci 22 febbraio 2016

•

ALLEGATO 1

Ambiti disciplinari di competenza

LS(itl')iva. Stroteglo e tinee d: /fHi!nlzo ceçt: enti pubbliCI, Rilorroe (' Innovazione,

e..-o(}o/iOl1i! dci sen./izi e re'cr.ooe con gr, stokeho!der. sistemi di progrnmnwzione

e cos.trotìo. processi e procedure, porlnership Pubblico-Privato e strumenti di

jin0{120, HR management p svi/uppo delle persone, procurement I

moderniZ?nlione degli appurati ammirllstrotivì, gestione dei Servizi Pubblici.

Strumenti organizzativi per !a gestione delle crisi e della governonce di sistemi

com ule ssi nellarabitc dell'ArlHninistrazione Pubblica, anche con riferimento ad

e sne rie nze europee ed internazionali mediante coltabor azion! strutturate con Id

Scuola Nazionale di Amministrazione (SNA) italiana e con l'Ecole Nationo/c

dAdmi!1lstrotion francese. partner strateg.c: del Master EMMAP (exE;cutive

master m management delle amministrazioni pubbliche). Ambiti comuni

dell'Are? Public Management and Policv di SDA Bocconi e del Dipartimento di

,\naii:;i delle Politiche e Management Pubblico dell'Università Bocconi'

pi on-uovere io sviluppo economico e il benessere del cittadini, sempre più

concessi alla qualità della politica e delle istituzioni, all'efficacia delle politiche

pubbliche, all'efficiente gestione delle organizzazioni, allo sviluppo di forme di

integrazione tra istituzioni nazionali e internazionali, alla collaborazione tra

pubblico e privato, for profìt e non profit.
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